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OGGETTO: FASE PRELIMINARE AL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE (VIA) 

relativo al progetto Masterplan PSRA/64 denominato “Intervento sulle 
infrastrutture funzionali alla valorizzazione turistica delle stazioni 
invernali Passolanciano-Maielletta”. Convocazione Conferenza dei Servizi 
ai sensi dell’art.26-bis, c.2 del D. Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. Codice pratica: 
22/0496509. VALUTAZIONI PRELIMINARI. 

 
 
In riferimento alla nota prot.n.0510040 del 29.11.2022, trasmessa il 13.12.2022, 

acquisita al prot.n.15839 del 13.12.2022, inerente la convocazione del CCR-VIA in oggetto, 
si comunica quanto di seguito. 

 
 Preliminarmente si rappresenta che tra la documentazione pubblicata sul portale 

regionale non risulta lo studio per la valutazione di incidenza ambientale, come previsto dal 
D.P.R. 8 settembre 1997, n.357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche” e successive modificazioni e integrazioni. Considerato che 
le aree interessate dall’intervento in oggetto ricadono all’interno della Zona di protezione 
speciale IT7140129 “Parco Nazionale della Maiella” ai sensi della Direttiva 2009/147/CE e 
sono limitrofe al sito di interesse comunitario “Maiella” SIC IT7140203 ai sensi della 
Direttiva 92/43/CE “Habitat” adottato quale Zona di Conservazione Speciale con Decreto 
ministeriale del 29 dicembre 2020 pubblicato nella G.U., Serie generale, n.33 del 
09.02.2021, detto studio di incidenza, oltre che preventivo e previsto per legge, è ritenuto 
da questo Ente necessario e propedeutico al rilascio di pareri in sede di Conferenza dei 
Servizi nonché per il rilascio del nulla osta di competenza ex art. 13 L.394/91. 

 
In adempimento dell’art.26-bis, comma 3 del D. Lgs.152/2006, anche in considerazione 

del richiamo di cui al comma 4 del medesimo articolo, questo Ente trasmette le seguenti 
osservazioni in modo che possano essere prese in considerazione nello Studio preliminare 
ambientale, riservandosi di approfondirle e completarle al momento del rilascio del parere 
di merito a seguito della pubblicazione della documentazione progettuale definitiva. 

 
 L’impianto di innevamento programmato è ritenuto sovradimensionato rispetto 

all’effettiva superfice da innevare artificialmente, non giustificato da analisi costi 
benefici e presuppone costi di gestione molto elevati. In particolare si 
rappresenta che il Progetto Speciale Territoriale Passo Lanciano-Maielletta, 
approvato d’intesa con l’Ente Parco Nazionale della Maiella, ammette 
esclusivamente “piccoli bacini di accumulo per le risorse idriche” e che questo 
Ente, in varie occasioni, anche in sede di sopralluoghi con i tecnici incaricati, 
ha espresso contrarietà alla previsione della vasca di accumulo interrata a 
Passo Lanciano (tra l’altro, nella documentazione presentata la vasca di 5000 
mc risulta interrata solo parzialmente). Si propone, per l’intervento di 
innevamento programmato, anche in considerazione dei cambiamenti climatici 



 
 

in atto, che potrebbero vanificare la funzionalità dell’impianto, la valutazione 
dell’alternativa 0, con possibilità di utilizzare le risorse ad altri interventi previsti 
nel Masterplan. 

 In linea generale, si condivide l’intervento dal titolo “viabilità e parcheggi”, 
peraltro promosso dall’Ente Parco al fine di decongestionare, se possibile 
eliminare drasticamente, il transito delle autovetture in quota, apprezzando lo 
sforzo di implementazione delle risorse messe a disposizione per questo 
intervento rispetto alla proposta iniziale. Si propone di stornare ulteriori risorse 
dall’intervento di innevamento programmato per destinarli all’acquisto di bus 
navetta, possibilmente elettrici, da fornire alle aree di scambio intermodale di 
Pretoro, Roccamorice e Lettomanoppello. 

 Per quanto riguarda il nuovo impianto di risalita nei pressi dello Stazzo di 
Roccamorice è bene precisare che l’intesa sul PST sopra richiamata esclude 
la possibilità di “arroccamento” dove con ciò possa intendersi la possibilità di 
adeguamento della viabilità per raggiungere lo stazzo dal centro capoluogo di 
Roccamorice, la possibilità di realizzare parcheggi in quota ecc.. la funzione 
ammessa per l’impianto di risalita deve essere quello di realizzare il 
collegamento tra il bacino sciistico di Passo Lanciano con quello della 
Maielletta. 
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